
80 CAMERA DEI DEPUTATI 16 NOVEMBRE 1972 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  

AFFARI COSTITUZIONALI ( I )  : 

Comunicazioni del Ministro.  per la 
riformc della pubblica ammini- 
zione . . . . . . . . . . .  Pag. i 

GIUSTIZIA (IV) : 

In 'sede referente . . . . . . . . .  i) G 

BILANCIO ~ : ' P R O G R A ~ ~ M A ~ I O X E  - PARTECI- 
PAZIONI STATALI (v) : 

In sede consultivu . . . . . . . .  )) 7 
Comunicazioni del Ministro delle 

partecipazioni statali . . . . .  )) 8 

111 sede legislativa . . . . . . .  )) i 2  
. ,  

DIFESA ( V I I ) :  

. .  
ISTRUZIONE (VIII) : 

In sede,legislativa. . . . . . . .  )) 12 
. .  

LAVORI. PUBBLICI (IS) :. , 
. 

. I n  sede referente . . . . . . . . .  )) 13 
I n  sede legislativa . . . . . . .  1' 1 5 

INDUSTRIA ( X I I )  : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 15 

COMMISSIONE -PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA )I 1s 

, CONVOCAZIONI: 

Venerdì 17 novembre 1972 

Affari costituziondi ( I )  . . . . . .  Pag. i 9  

, Istruzione (VIII) . . . . . . . . .  1) i 9  

Trasporti (X) . . . . . . . . . . .  )i 20 

Commissione parlamentare per le que- 1 stioni regionali . . . . . . . .  )) 20 

I Mercoledì 29 novembre 1972 

1 Giunta delle elezioni . . . . . . .  )i 20 

Giustizia (IV) . . . . . . . . . .  i) 20 

ERRATA'C~RRIGE . . . . . . . . . .  P a g .  21 

. .  

RELAZIONI PRESENTATE . . . . . . .  P U g .  21 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. - IIntervengono il 
Ministro Gava ed il Sottosegretario di Stato 
per la riforma della pubblica amministrazio- 
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COMUNICAZIOKI DEL MINISTRO PER L A  RIFOIIRPA 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIOKE. 

Il Ministro Gava, premesso che non è inter- 
venuto prima perché soltanto nella seduta del 
1.4 scorso il Consiglio dei Ministri ha delibe- 
rato di dare corso al decreto sui dirigenti per 
il quale si attende ora la decisione delle se- 
zioni unite della Corte dei conti, riassume il 
lavoro compiuto in attuazione della legge de- 
lega, precisando che tutti gli adempimenti 
previsti per il riordinamento delle carriere e 
per il riassetto economico dei dipendenti sta- 
tali (impiegati ed operai) sono stati comple- 
tati entro le rispettive scadenze del 31 dicem- 
bre 1970, del 31 marzo 1971 e del 6 giugno 
1972, ad eccezione di quello riguardante la 
disciplina della carriera dei tecnici. 

Entro la scadenza del 30 giugno 1972 sono 
stati adottati vari provvedimenti legislativi t,ra 
i quali la nuova disciplina della Scuola supe- 
riore della pubblica amministrazione, lo snel- 
limento di talune norme concernenti la conta- 
bilith di Stato, il riassetto normativo ed econo- 
mico dei dirigenti ed il nuovo ordinament,o 
riguardante i segretari comunali e provinciali. 
Tutti i decreti legislativi S O ~ O  siati rego!armen- 
le registrati, tranne quello sui dirigenti e quel- 
lo sui segretari comunali e provinciali stret- 
tamente legato al primo. 

Si ha ragione di ritenere che, una volta 
registrato, a seguito della deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, il decreto sui dirigenti, 
lo sark anche quello sui segretari comunali, la 
cui sorte è condizionata dal primo. 

I1 Ministro, ricordato che essendo scadulo 
il termine per il riassetto della carriera dei 
tecnici, per il riordinamento dei servizi cen- 
lrali e degli uffici periferici dei Ministeri e per 
la disciplina di laluni procedimenti ammini- 
strativi, il Governo ha presentato al Senato 
un disegno di legge chiedendo che gli sia rin- 
novata la delega per provvedere legislativa- 
mente su tali materie, precisa che il decreto 
legislativo relativo alla disciplina normativa 
ed economica della dirigenza, suscitatore di 
tante discussioni e polemiche, avrebbe dovuto 
essere emanato - secondo un calendario con- 
cordato con i sindacati - entro sei mesi dal 
riordinamento delle altre carriere statali, che 
si è verificato il 28 dicembre 1970. Tale decre; 
to, invece, è stato emanato il 30 giugno scorso, 
ultimo giorno utile per l’esercizio della delega. 
I1 motivo principale del ritardo va ricercato 
nell’intento del Governo, poi.non realizzatosi 
per l’anticipato scioglimento delle Camere, di 
farne coincidere l’emanazione con quella dei 
decreti sul riordinamento dei Ministeri. 

Sottolinea, inoltre, che il decreto ha in- 
contrato due fondamentali obiezioni da parte 
delle Confederazioni sindacali, e precisa- 
mente: a) la mancata contemporaneità del 
riordinamento dei ministeri; b )  l’insufficienza 
delle riduzioni operate nel numero dei diri- 
genti. Nessuna obiezione, invece, è stata mossa 
sul livello della retribuzione del direttore ge- 
nerale, di cui è stata riconosciuta la congruith, 
e che del resto era stata fissata col decreto le- 
gislativo del 28 dicembre 1970. 

I1 decreto ha pure incontrato obiezioni da 
parte della Corte dei conti su tre punti nella 
prima fase, allargatisi poi a 19 nel giudizio 
della sezione di controllo. A suo avviso, il 
Governo ritiene di aver offerto varie giustifi- 
cazioni in proposito, sulle quali il Parlamento 
sariì informato nella eventualità che a se- 
guito della deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri, la Corte decida di non procedere alla 
normale registrazione del provvedimento e lo 
faccia, invece, con riserva, trasmettendo alle 
Camere gli atti relativi. 

Per quanto riguarda la prima critica mossa 
dalle Confederazioni sindacali e sottolineala 
dalla stessa Corte, circa !a mmcata contem- 
poraneità col riordinamento dei ministeri, il 
ministro osserva che sul carattere pregiudi- 
ziale e preclusivo di tale mancata contempo- 
raneità si svolse, in seno alla Commissione 
parlamentare presieduta dal deputato Anto- 
nio Mancini, una vivace discussione conclu- 
sasi col parere, adottato a maggioranza, che 
non fosse necessario né giuridicamente né lo- 
gicamente, far precedere o accompagnare il 
decreto sulla dirigenza dai decreti sul riordi- 
namento dei singoli ministeri. Sottolinea, tu t- 
lavia, che la determinazione del numero degli 
uffici dirigenziali e quindi del numero dei di- 
rigenti, non è sorta improvvisamente sulla 
base di congetture e di deplorevoli approssi- 
mazioni, ma in seguito ad accertamenti pre- 
cisi sulle esigenze dei singoli ministeri, accer- 
tamenti tradottisi negli schemi di decreti le- 
gislativi sul riordinamento dei ministeri stessi 
trasmessi per il parere prima alle regioni e 
poi alla Commissione parlamentare Mancini 
e a quella per le regioni. 2 vero che per gli 
accennati avvenimenti politici non fu passi- 
bile acquisire i loro pareri in tempo per l’ema- 
nazione dei decreti, ma ciò non toglie che gli 
schemi rappresentassero una base sicura per 
la determinazione degli uffici dirigenziali. 

Replica, inoltre, alla obiezione della Corte 
dei conti secondo cui l’adempimento del pre- 
ventivo o contemporaneo esercizio della delega 
era però reso necessario dal principio secondo 



cui il numero dei dirigenti non può Superare 
quello degli instituendi uffici, perché non sa- 
rebbe altrimenti consentito l’accertamento 
dell’osservanza della predetta condizione ed 
Osserva che, a prescindere da altre pur valide 
ragioni, l’osservazione della Corte dei conti 
è infondata perché equivoca tra ordinamento 
dei singoli ministeri e determinazione degli 
uffici dirigenziali che è cosa ben diversa. Que- 
sta determinazione è stata fatta con precisio- 
ne nelle tabelle, 1)art.e integrante ed essen- 
ziale del decreto, ed è stata quindi osservata 
la norma di legge e posta la condizione richie- 
sta per accertare se il numero dei dirigenti 
corrisponda al numero degli uffici dirigenziali. 

Quanto alla seconda obiezione delle confe- 
derazioni sindacali a proposito dell’aff ermata 
insufficienza della riduzione dei dirigenti, sot- 
tolinea che il loro numero è stat.0 diniinuit#o 
da 11.914 a 6.974 con un taglio di oltre un 
terzo .(4.940),. il che rappresenta, a quanto ri- 
sulta,. un caso unico nella lunga storia delle 
vicende della burocrazia. Ciò non esclude che 
altre riduzioni, se opportune, possano venire 
operate come previsto dall’articold 74 del de- 
creto che da attuazione all’art,icolo 25 della 
legge di delegazione. 

Sulla base della validibh giuridica del suo 
provvedimento, il Consiglio dei Ministri ha 
adottato la nota deliberazione anche per pres- 
santi motivi di opportunità che il ministro 
così riassume: 1) rispondere a~ll’urgenza di 
regolare il passaggio degli stat.ali alle Re- 
gioni; 2) dare esecuzione al decreto legisla- 
tivo del 28 ‘dicembre 1970 che fissava in 10 
milioni duecent.0 mila lire lo stipendio (( olmi- 
comprensivo )) del direttore generale, decreto 
reso immediatamenie esecutivo per i magi- 
strati, ma non per gli amministrativi; 3) dare 
sistemazione normativa ed economica ai se- 
gretari comunali, sistemazione strettamente 
legata .e perciò condizionatq all’efficacia del 
provvedimento della ,dirigenza; 4) fare un de- 
ciso passo avanti sulla via della riforma della 
pubblica amministrazione. 

Non sembra perciò giusto, osserva infine 
il ministro Gava, concentrare l’attenzione solo 
sull’aspetto ,economico del decreto legislativo, 
che è -del tutto secondario, perché’già definito 
col provvedimento del dicembre 1970. L’im- 
portanza del nuovo decreto sta ,invece pro- 
prio nelle norme di riforma che introduce se- 
condo il ,dettato della Costituzione e le direi- 
tive della legge delega. In particolare esso, 
oltre a ridurre consi,d.erevdmente il nuinero 
dei dirigenti, fissa chiaramente il loro stjpen- 
dio, in base al principio della. oiinicompren- 
sivitii; aument.a il loro orario di lavoro; disci- 

plina la selezione del personale nella fase 
del reclutamento e la formazione e l’a,g’ o* 101‘- 
namento durante lo sviluppo della carriera; 
ne definisce le funzioni determinando respon- 
sabilità e sanzioni che possono giungere fino 
al collocamento a riposo; decentra i poteri 
decisionali dei ‘dirigenti, rendendoli personal- 
mente titolari, entro un ambito ben preciso, 
e responsabili . dell’iniziativa amministrativa. 

Intervenendo nel dibattito, il deputato Cos- 
siga osserva, preliminarmente, che, a’ seguito 
della deliberazione del Consiglio dei ministri 
di dare seguito aì decreto delegato nonostante 
il rifiuto del visto di legittimità da parte della 
sezione di .controllo. della Corte dei conti, sa- 
rebbe, forse, più opporhuno rinviare i l  dibat- 
t.ito in attesa di conoscere le determinazioni 
che saranno adottate dalle sezioni unite della 
Corle dei conti. Se, infatti, queste decideranno 
per la registrazione pura e semplice, un di- 
battito da parte del Parlamento in sede di con- 
trollo politico potrà più utilmente farsi quando 
si avranno a disposizione tutti gli elementi di 
valutazione; se, invece, le sezioni unite, con- 
fermando l’orientamento della sezione di con- 
trollo, si pronunceranno per la registrazione 
con riserva del. decreto, ai sensi dell’articolo 
26 de1 testo unico delle norme sulla Corte dei 
conti, allora, in base all’articolo 150 del nuovo 
Regolamento della Camera, la prima Commis- 
sione dovrà: esaminarlo, entro 30 giorni dalla 
assegnazione, concludendo il suo dibattito con 
la vbtazione di una risoluzione, sempre che il 
Governo ‘non intenda farla votare - dall’As- 
semblea. In ogni caso, poi, il Parlamento do- 
vrà tornare sull’argomento quando si discu- 
terà il disegno di legge, attualmente all’esame 
del Senato, per il rinnovo della delega. Si ìi- 
miterà, pertanto, . in  questa sede, ad alcune 
considerazioni di ordine generale. ’ 

Sottolinea che si trova di fronte ad un du- 
plice imbarazzo: di dover, da un lato, imba- 
stire una polemica con il Ministro Gava, il 
quale, per senso di lealtà nei confronti dei suo 
precedessore; si è assunta la tutela )) del pre- 
sente decreto legislativo; e, dall’altro, di inter- 
venire, essendo stato, con almeno altri due 
parlamentari oggi presenti in Commissione, 
i deputati Caruso e Galloni, l’autore materiale 
di inolt,e delle norme contenute nella legge di 
delega. 

Dopo aver ricordato che lo scopo che ci .si 
era prefissati nell’approvare tale legge, in 
aperCo dissenso con il disegno di legge del- 
l’allora ministro e dei burocrati che lo contor- 
navano, era stato quello di riformare final- 
mente il sistema organizzat,ivo della pubblica 
ainminist.razione individuand.0 le funzioni dei 
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dirigenti e prevedendone chiaramente le re- 
sponsabilità, non può che constatare amara- 
mente, a seguito della deliberazione del Con- 
siglio dei ministri, di essere stato - e con lui 
il Parlamento - apertamente (( burlato I) .  

Né .appare serio sostenere, come pure qual- 
cuno ha fatto, che non si è saputo tradurre 
adeguatamente in norma giuridica quelli che 
erano gli intendimenti, perche la realtà è, 
come ‘conferma la storia, che la lotta dei par- 
lamenti si è svolta prevalentemente non già 
contro il monarca, ma avverso il potere irre- 
sponsabile della burocrazia. I1 decreto sulla 
dirigenza conferma l’incapacità della classe 
politica a risolvere il problema della burocra- 
zia, che ha sempre lottato per mantenere i 
propri privilegi e, a tal fine, sembra dotata 
di una inventiva straordinaria. 

I1 programma operativo che ci si era ri- 
proposti era assai lineare : si sarebbero dovute 
trasferire le funzioni alle regioni e, una volta 
valutati i residui compiti dello Stato, si sa- 
rebbero dovuti riorganizzare i ministeri e, 
quindi, fissare le posizioni dirigenziali ema- 
nando il relativo decreto. 

. La burocrazia, invece, che ha ostacolato 
apertamente l’istituzione dell’ordinamento re- 
gionale ed ha operato per non trasferirsi da 
Roma, ha rovesciato i .risultati che si erano 
ottenuti con l’approvazione della legge di de- 
legazione annullando la positiva battaglia che 
i l  Parlamento era riuscito a vincere con l’ap- 
poggio dell’attuale Presidente del Consiglio, 
allora capo del Gruppo democristiano della 
Camera. 

A suo avviso, dalla vicenda di questo de- 
creto, possono trarsi due conclusioni: a) la 
eclisse della delega legislativa; b )  una nuova 
problematica sulla legittimità ed opportunità, 
nell’ordinamento costituzionale italiano, del- 
l’istituto della registrazione con riserva. 

T I  deputato Caruso, premesso che l’incontro 
con il Ministro per la riforma della pubblica 
ainniinistrazione fu richiesto nella seduta del 
4 ottobre i972 e che soltanto oggi, dopo che il 
Governo ha deciso di imporre alla Corte dei 
conti la registrazione del decreto sulla diri- 
genza, si è dato seguito a quella richiesta, 0s- 
serva che ciò dimostra l’assoluta mancanza di 
setisibilità e di serietà politica del Governo nei 
confronti del Parlamento, opposizione e mag- 
gioranza. Né può ignorare l’impudente affer- 
iiiazione, fatta dal Ministro in una delle sue 
iiunierose interviste alla stampa, secondo cui 
le critiche del suo gruppo polit.ico al presente 
decreto sono frutto della consueta e precon- 
cetta opposizione della sinistra perché mai, 
coine in questa vicenda, risulta immeritata 

l’opposizione respoiisabile che il partito comu- 
nis ta svolge. 

Entrando nel merito del le comunicazioni, 
invero assai risibili, rese dal Ministro .alla 
Commissione, non può sottolinearne la loro 
grsqvi LA e contraddittorietà, specie in relazione 
alla vantata circostanza che il Governo avreb- 
be dato seguito con completezza alla delega 
ricevuta, quando poi è stato costretto a pre- 
sentare un nuovo disegno di legge per ottenere 
i l  rinnovo della delega legislativa. 

In particolare, deve respingere due asser: 
zioni fatte dal Ministro: la prima, in merito 
alla causa del mancato riordinamento dei mi- 
nisteri - lo scioglimento anticipato .delle ca-. 
niere - perché ciò non ha impedito che.venisse 
att.uato l’articolo sulla dirigenza; la seconda, 
in ordine al parere favorevole espresso a mag- 
gioranza dalla Conimissione, cosiddetta par- 
lamentare, presieduta dal deputato Mancini 
Antonio, perché è noto che quella commissione 
non deliberò validamente poiché, a seguito del- 
l’abbandono dei lavori da parte dei deputati 
dei gruppi coniunista e socialista e degli stessi 
rappresentanti delle confederazioni sindacali, 
quel parere fu adot,t.ato so1tant.o da due o tre 
parlamentari di parte democristiana e, natu- 
ralnien.te, dalla DIRSTAT. 

Critica, inoltre, apertamente le iniziative 
e gli atteggiamenti assunti dalla Presidenza 
del Consiglio in questa vicenda - dai rilievi 
sulle contra.stanti opinioni espresse da magi- 
strati della Corte dei conti, alla richiesta di 
parere all’Avvocatura dello Stato, alla con- 
vocazione del Consiglio superiore della pub- 
blica amministrazione, alla stessa risposta del 
Presidente del Consiglio alla lettera del se- 
gretario del partito repubblicano La Malfa - 
che hanno provocato uno stato di ‘smarri- 
mento e di disordine permanente al vertice 
dello Stato, indegno di un Governo che inten- 
de stare alla guida del paese. 

Per quanto attiene ai profili di ordine 
giuridico, pur senza entrare nel merito dei 
rilievi formulati dalla Corte dei conti, osser- 
va, richiamandosi all’articolo 16 in combi- 
nato disposto con gli articoli i ,  2 e 3 della leg- 
ge di delegazione, che il decreto legislativo 
viola palesemente i principi e i criteri diret- 
tivi fissat.i dal Parlamento. Contrariamente a 
quanto affermato dal Minist.i-0, infatti, il 
decreto sulla dirigenza non avrebbe dovuto 
essere emanato senza la preventiva riorganiz- 
zazione dei ministeri, né, se il decreto ha 
individuato negli allegati - come lo stesso 
Ministro sostiene - le direzioni generali e le 
divisioni, si comprende il motivo per il quale 
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il Governo ha richiesto una nuova delega le- 
gislativa. 

In realtà, a suo avviso, il Governo ha dato 
conferma del suo malcostume mostrando in 
quale considerazione tenga la legge dello 
Stato che per primo si adopera di violare, 
nella lettera e nello spirito. 

La polemica sugli stipendi nasce proprio 
dalla considerazione che le funzioni dirigen- 
ziali, nel decreto delegato, non hanno rice- 
vuto una disciplina diversa da quella fissata 
dall’articolo 155 del testo unico delle leggi 
sugli impiegati civili dello Stato, tant’è che 
ci si limita a prevedere che il direttore gene- 
rale collabora con il Ministro. 

Dopo aver sottolineato lo spirito antiregio- 
nalista del provvedimento - respinto, del re- 
sto, in un ordine del giorno votato dai presi- 
denti di tutte le regioni, riuniti a Venezia - 
osserva che le agevolazioni particolari previ- 
ste dall’articolo 16 per il personale che avesse 
fatto domanda di trasferimento alle regioni 
sono state estese, invece, a tutti. 

Quanto al decreto sui segretari comunali, 
rileva che esso B stato emanato nonostante la 
legge di delegazione non concedesse alcuna 
delega in materia. Ulteriore violazione della 
legge, poi, si è avuta in relazione alla dispo- 
sizione che, prevedendo un trattamento eco- 
nomico onnicomprensivo, vietava di percepire 
compensi: il decreto delegato, invece, ha tra- 
sformato il divieto di percepire in divieto di 
corrispondere frustrando, così, l’obiettivo che 
il Parlamento si era prefisso di elevare alla 
dignità di reato la semplice percezione di com- 
pensi extra. 

Conclude dichiarando che il Governo, con 
l’aver soggiaciuto alle pressioni della DIR- 
STAT, ha compiuto un gesto non di forza ma 
di prepotenza del quale, a breve scadenza, non 
potrà che pentirsi per l’ulteriore confusione 
ed inflazione che produrrà nel paese. 

I1 deputato Tozzi Condivi, premesso che 
me todologicamente le leggi non possono es- 
sere interpretate passionalmente, come pre- 
tenderebbe il deputato Caruso, ma soltanto per 
ciò che in esse è contenuto, desidera ringra- 
ziare il Ministro Gava per essere venuto sol- 
lecitamente ad esprimere le posizioni del Go- 
verno sull’attuazione della delega per la ri- 
forma della pubblica amministrazione. Dichia- 
ra, inoltre, conformemente alle osservazioni 
del deputato Cossiga, che forse sarebbe stato 
più opportuno rinviare il dibattito a dopo la 
registrazione del decreto da parte della Corte 
dei conti. 

Dopo aver contestato che il Governo abbia 
ecceduto dalla delega conferitagli dal Parla- 

mento, osserva che le polemiche in atto nel 
paese riguardano prevalentemente aspetti Tino- 
ra trascurati e, precisamente, l’eccessivo ii- 
vello delle retribuzioni dei dirigenti statali 
che, peraltro, erano già stati decisi fin dal di- 
cembre 1970 con l’accordo dei sindacati. 

Respinge, infine, le critiche avanzate dal 
deputato Caruso alle iniziative, più che legit- 
time, assunte dalla Presidenza del Consiglio, 
per essere confortata, a fronte di plausibili 
dubbi, sul suo operato. 

I1 deputato Vetere, richiamandosi, per 
quanto concerne il profilo giuridico del com- 
portamento del Governo, alle osservazioni 
del deputato Caruso, rileva l’insostenibilit&, 
sul piano’logico, della tesi avanzata dal Mi- 
nistro, secondo cui l’articolo 16 della legge di 
delegazione sarebbe stato rispett.ato dal Go- 
verno con l’emanazione del decreto sulla di- 
rigenza, nonostante, poi, rimanga ancora da 
provvedere alla at.tuazione legislativa degli nr- 
ticoli i, 2 e 3 della stessa legge. come confer- 
mato dalla richiesta di ‘rinnovo della delega. 

Sotto il profilo politico, sottolinea che l’er- 
rore -di prospettiva compiuto è stato quello 
di ritenere che la riforma dell’amministra- 
rione dello Stato consista nella modifica dei 
lrallnmenli giuridici ed economici dei dipeii- 
denli, laddove lo Stato non P: rappresentalo 
soltanto dall’amministrazione diretta e dalla 
dirigenza. A suo avviso (1 l’industria degli or- 
ganici )) viene rafforzata dal decreto sulla di- 
rigenza, nel quale si sono previsti i vice con- 
siglieri, quelli aggiunti e i consiglieri mi- 
nisteriali, oltre ad essere stato confermato, 
nelle disposizioni t,ransitorie; il soprannumero, 
con il che non si agevola certo l’ingresso delle 
giovani generazioni nell’amministrazione sta- 
tale. 

I3 suo convincimento che l’attuale Gover- 
no non soltanto non si preoccupa di portare 
avanti una linea riformatrice ma si disinte- 
ressa altresì di spendere in modo oculato, in 
quanto questo provvedimento, per ciò che im- 
plicitamente vi è scritto, comporterà per l’era- 
rio un onere di millecinquecento o duemila 
miliardi per le legittime rivendicazioni riflesse 
che da esso scaturiranno. 

A conclusione, osserva che il coinporta- 
mento del Governo sul decreto per la dirigenza 
non è frutto né di disattenzione né di sprov- 
vedutezza, ma è conforme alla linea politica 
espressa dalla sua maggioranza e, pertanto, 
ribadisce la ‘ferma opposizione del gruppo co- 
munista al Governo presieduto dall’onorevole 
Andreotti. 

I1 deputato Galloni prende atto, preliminar- 
mente, del coraggio manifestato dal Ministro 
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Gava per essere intervenuto oggi in Commis- 
sione: mentre, infatti, prima del I4 il presente 
dibattito avrebbe potuto avere almeno la fun- 
zione di far conoscere al Ministro l’orienta- 
mento della Commissione, oggi, invece, si 
ignora ancora se e quando il Parlamento dovrà 
nuovamente intervenire su questa materia. 

Dopo aver rilevato di sentire il dovere di 
intervenire nella discussione per coerenza con 
le posizioni sostenute nella passata legislatu- 
ra in Commissione e in Assemblea sul tema 
della riforma della pubblica amministrazione, 
sottolinea che lo scopo che anch’egli si propo- 
neva, al pari di altri colleghi che contribuirono 
alla materiale redazione della legge, era 
quello di raggiungere una linea di coerenza 
tra funzioni, responsabilità e poteri dell’alta 
burocrazia, che fosse incisiva a qualificare un 
tipo di riforma. L’occasione era propizia per- 
ché l’ordinamento dello Stato attraversava un 
momento particolarmente significativo: l’esi- 
genza di riformare l’amministrazione, con- 
giuntamente alla realizzazione delle regioni a 
statuto ordinario, costituiva l’occasione per 
creare una macchina burocratica più agile, 
con una dirigenza più responsabile. 

l i  problema, inlatti, non era rappresentato 
,dall’appiattimento delle retribuzioni, quanto 
dal fatto che agli aumenti retributivi corri- 
spondesse una effettiva ìattribuzione ,di poteri 
e .responsabilità con precisa individuazione 
dellle funzioni. Questo, a suo avviso, 12 il vero 
motivo per cui la dirigenza avrebbe dovuto 
essere coordinata alla ristrutturazione dei mi- 
nisteri. 

Al momento ritiene non sia. possibile sta- 
bilire se il decreto si sia mantenuto o meno 
nell’iambito della delega, nonostante la sua 
.impressione sia che la legge prevedesse obiet- 
tivi diversi, ma è certo, comunque, che vi è 
stata una violazione della logica. La dirigenza, 
infatti, ,doveva consistere nell’attribuzione di 
specifiche responsabilità in .relazione a fun- 
zioni specifiche di ta.lché, come avviene in 
tutte le organizaazioni produttive e non, pub- 
bliche o private, l’incarico di dirigente può 
essere eliminato qualora esigenze di snellez- 
za lo richiedano. 

I1 decreto, viceversa, ha qualificato come 
sanzione disciplinare Ila rimozione dall’inca- 
rico dirigenziale - tra l’altro senaa adeguate 
garanzie procedimentali - il che, di f.atto, co- 
stituirà una remora alla possibilità di revoca. 

Ritiene, inoltre, che l’emanazione del de- 
creto rischia di pregiudicare l’effettivo riordi- 
namento d i  tutti i ministeri. 

.Conclude invitando a riflellere suIl’uso del- 
In  delega legislativa in materia di questo 

tipo, sia per evitare al Governo le difficoltà 
coiinesse alle pressioni della burocrazja, sia 
perché il Parlamento si è .dimostrato spesso 
in grado di trovare soluzioni piiì che idonee 
anche sotto il profilo tecnico. 

I1 Presidente, a conclusione del dibattito, 
ringrazia il Ministro Ga.va e i deputati in- 
tervenuti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

GIUSTIZIA (PV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la grazia e 
la giustizia, Ferioli. 

Proposta di legge: 

Rognoni ed altri: Modifiche delle norme riguar- 
danti la previdenza e l’assistenza forense (Parere 
della X I I I  Commissione) (229). 

(Nomina d i  un Comitato ristretto) 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri era stato deliberato di affidare ad un Co- 
mitato ristretto, presieduto dal relatore Pa- 
dula, l’approfondimento di alcuni aspetti del- 
la proposta di legge. 

Comunica che, sulla base delle designazioni 
pervenutegli dai vari gruppi, ha chiamato a 
far parte del suddetto Comitato i deputati: 
Baslini, Castelli, Coccia, di Nardo, Lospinoso 
Severini, M,usotto, Reggiani, Stefano Riccio, 
Riela e Terranova. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura 
penale (Parere della I e della V Commissione) (864). 

(Rinvio dell’esame) 

I1 Presidente comunica che nella seduta di 
ieri la Commissione Bilancio ha espresso pa- 
rere favorevole e la Commissione Affari costi- 
tuzionali ha iniziato l’esame del provvedimen- 
to rinviandone il seguito ad altra seduta. 

I1 relatore Dell’Andro prospetta l’opportu- 
nith di rinviare l’esame del provvedimento 
ad altra seduta, onde acquisire il parere della 
Commissione Affari costituzionali. 
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Il sottosegretario Ferioli dichiara che il 
Governo non B contrario al rinvio proposto 
dal relatore. 

I1 Presidente avverte che l’Assemblea ha 
deliberato che il disegno di legge in esame 
segue la procedura d’urgenza prevista dal pri- 
mo comma dell’articolo 107 del Regolamento, 
e che pertanto la Commissione dovrebbe con- 
cludere rapidamente il dibattito. 

I1 deputato Gargani prospetta l’opportuni- 
tà di esaminare al più presto la sua proposta 
di legge n. 1015, che consente al giudice di 
concedere la libertà provvisoria anche nel le 
ipotesi in cui è obbligatorio emettere i l  man- 
dalo di cattura. 

I1 Presidente fa presente che la Commis- 
sione Giustizia del Senato ha già iniziato lo 
esame delle proposte di legge nn. 404, 414 e 
489, presentate a quel ramo del Parlamento 
e concernenti la stessa materia, e che il Go- 
verno ha colà preannunciato la presentazione 
di un disegno di legge recante tra l’altro nor- 
me di analogo tenore. 

Il deputato Coccia prospetta l’esigenza di 
evitare che mentre la Camera esamina la ri- 
forma generale del codice di procedura pe- 
nale il Senato discuta riforme di vasta portata 
nella stessa materia. 

I1 Presidente osserva che, allo stato attuale, 
nulla impedisce sul piano formale che al Sena- 
to si deliberi una riforma dell’articolo 277 del 
codice di procedura penale mentre la Camera 
esamina il disegno di legge n. 864. Ritiene tut- 
lavia di dover invitare, a nome della Commis- 
sione, il sottosegretario Ferioli a comunicare 
al ministro di grazia e giustizia il disagio del- 
la Commissione stessa rispetto alla notizia del- 
la imminente presentazione al Senato di un 
disegno di legge recante numerose -disposizio- 
ni nella stessa materia oggetto del disegno di 
legge n. 864 ed a rappresentargli l’opportu- 
nità di sottoporre all’esame del Senato soltan- 
to quelle norme che siano strettamente con- 
nesse con le proposte di legge sopra citate 
nn. 404, 414 e 489, e di presentare invece alla 
Camera la restante parte del preannunciato 
disegno di legge. 

I1 Presidente rinvia quindi l’esame ad altra 
seduta. 

In fine di seduta il deputato Spagnoli sol- 
lecita lo svolgimento di alcune interrogazio- 
ni e la fissazione della data nella quale il mi- 
nistro Gonella riferir&, secondo le intese già 
raggiunte, sulla situazione carceraria. 

L A  SED’IJTA TERMINA ALLE 10.50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

. Ih’ SEDE CONSULTIVA 

GiOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, ORE 9. - PTe- 
sidenza del PTesidente PRETI. - Intervengo- 
no, per il Governo, il Ministro delle parteci- 
pazioni statali, FerrarizAggradi e i Sottose- 
gretari di Stato: per il tesoro, Fabbri; e per 
le partecipazioni statali, Mattarelli. 

I1 Presidente Preti comunica che, su indi- 
cazione .del gruppo parlamentare della demo- 
crazia cristiana, ha chiamato a far parte del 
Comitato pareri il deputato Bassi in sostitu- 
zione del ,deputato Donat-Cattin, il quale 6 
stato designato a sostituire il deputato Bassi 
in seno al Comitato programmazione. 

Disegno di legge: 

Costruzione di una nuova aerostazione all’ae- 
roporto ~Leonardo da Vinci, di Roma Fiumicino 
(Parere alla X Commissione) (802). 

Dopo che il deputato Tarabini, Presidente 
del Comitato Pareri, ha ricordato le conclu- 
sioni a cui era pervenuto il Comitato stesso 
nel corso della precedente seduta dedicata al- 
l’esame del disegno di legge e la richiesta ivi 
avanzata dal deputato Gambolato di rimetter- 
ne i’esame alia competenza della Commissio- 
ne in sede plenaria, il relatore Garenini torna 
ad illustrare il provvedimento e sintetizza le 
osservazioni con le quali, nella seduta di ieri, 
aveva invitato la Commissione a manifestare 
Consenso sulla iniziativa legislativa governa- 
tiva. 

I1 deputato Gambolato ritiene che la propo- 
s ta  di affidare ad una societii IRI la progetta- 
zione, costruzione e gestione della nuova aero- 
stazione sia inaccettabile, giacché ne risulte- 
rebbe snaturata la funzione dell’Istituto che 6 
quella di un intervento nelle attività indu- 
striali e non quella di una sua presenza nel 
settore delle infrastrutture; ritiene, altresì, che 
ia questione della nuova aerostazione vada af- 
frontata e risolta, così come richiesto anche 
dalle organizzazioni sindacali, nell’ambito del 
piano regolatore generale di Fiumicino, che 
prevede altre iniziative ed altri interventi per 
ovviare ai ritardi e alla inadeguata ricettività 
del principale scalo nazionale. Quanto ai pro- 
blemi finanziari, sottolinea come il disegno di 
legge preveda un impegno futuro dello Stato 
(per un contributo destinato a coprire la dif- 
ferenza tra i costi di costruzione e gli introiti 
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prevedibili per l’intero periodo di concessio- 
ne), e cioè una sorta di (( cambiale in bianco )), 
che il Parlamento dovrebbe avallare senza di- 
sporre di alcun elemento di giudizio e di va- 
lutazione circa i costi dell’opera, i possibili 
ricavi e quindi l’entità del contributo che gra- 
veri a carico dell’erario. Per questi motivi, 
preannuncia il voto contrario. . 

11 deputato Raucci, condivide le argomen- 
tazioni svolte dal deputato Gambolato e ri- 
chiama la impossibilità per la Commissione 
bilancio di manifestare consenso su un’opera- 
zione finanziaria, la cui misura non è quantifi- 
cata né quantificabile neppure in via di larga 
8pprossimazione. 

I1 deputato Tarabini giudica più che giu- 
stificata la presenza di una societj IRI nel 
campo dei trasporti aerei, proprio perché non 
ravvisa alcuna incompatibilità tra attività in- 
dustriale e servizi di trasporto. Circa le im- 
plicazioni finanziarie, valuta che la Commis- 
sione dovrebbe ritenersi sufficientemente cau- 
telata dall’articolazione del provvedimento, 
che prevede solo quale ipotesi eventuale e fu- 
lura l’intervento finanziario dello Stato. 

J1 depu tado Delfino critica le implicazioni 
finanziarie che impegnano fin d’ora all’eroga- 
zione di futuri imprecisati finanziamenli, 
mentre sarebbe stalo più corretto definire, in 
cifra percentuale, l’impegno dello Stato, così 
come è avvenuto per la costruzione delle au- 
tostrade. Conclude preannunciando che si 
asterrà dalla votazione. 

I1 relatore Carenini, ritiene, per gli aspetti 
finanziari che l’ipotesi di un contributo sta- 
tale può verosimilmente non rendersi necessa- 
ria, in considerazione del fatto che la costru- 
zione e gestione dell’opera è affidata ad una 
società a prevalente capitale pubblico e tenuto 
conto del costante e progressivo aumento del 
traffico aereo. D’altra parte, il Governo ha già 
ieri fornito ampie assicurazioni che il dise- 
gno di legge non pregiudicherà la possibilith 
di realizzazione di un piano per la ristruttu- 
ra.zione di tutto il sistema aeroportuale italia- 
no, anche se deve dolersi del fatto che, nel 
caso in esame, si proceda, ancora una volta, 
con interventi episodici e frammentari. 

I1 Sottosegretario Fabbri ricorda alla Com- 
missione che le singole disposizioni contenute 
nel disegno di legge prevedono ampie e suffi- 
cienti garanzie circa la progettazione, la co- 
struzione e la gestione della aeroslazione, tali 
da fugare qualsiasi dubbio circa la possibi- 
lità per lo Stato di controllare ogni fase della 
operazione; per quanto riguarda il contributo 
finanziario dello Stato, chiarisce poi che que- 

sto sarà disposto con legge successiva e che 
pertanto in quella sede il Parlamento sarà 
chiamato a valutare e riscontrare le risultanze 
economico-finanziarie dell’intervento. 

Dopo un intervento del Presidente Preti, 
il quale riassume i termini del dibattito, la 
Commissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere favorevole, dando mandato 
al relatore di elaborare il parere stesso sulla 
base delle osservazioni e delle considerazioni 
emerse nel corso dell’esame del provvedimento 
t,esté conclusosi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTECT- 
PAZIONI STATALI SULL’ENTE AUTONOMO 

D I  GESTIONE PER IL  CINEMA. 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 197’2, ORE i.0,15. .- 

Presidenza del Presidenle  PRETI. - Interven- 
gono, per il  Governo, il Ministro delle par- 
tecipazioni statali, Ferrari-Aggradi e il Sotto- 
segretario di Stato ,per le partecipazioni sta- 
{,ali, Matta.relli. 

Ii Ministro deiie pariecipazioni stata1 i 
Ferrari-Aggradi si richiama preliminarmente 
alla direttiva ministeriale del 25 settembre 
scorso per ribadire che la presa di  posizione 
del Ministero si inquadra nell’esercizio del 
potere di vigilanza sugli enti di gestione che 
ad esso spetta e fu dettata dall’esigenza di 
fissare alcuni criteri fondamentali di azione 
per l’Ente cinema, nei confronti del quale 
erano state sollevate perplessità in ordine 
alla idoneità di talune metodologie seguite, 
e che apparivano ,diverse da quelle applicate 
da altri enti pubblici economici, finanziati 
con il pubblico denaro. Tali perplessità era- 
no state esternate da consiglieri dimissionari, 
da sindaci, dal delegato della Corte dei conti; 
nonché da alcuni colleghi di Governo, e si 
ricollegavano non solo alla mancata defini- 
zione, da parte del.l’Ente cinema e delle so- 
cietà che ad esso fanno capo, di un piano 
organico di attività e di investimenti, espres- 
samente previsto dal disposto della legge, ma 
anche alla mancata ristrutturazione del grup- 
po e ad alcune scelte operative che, a pre- 
scindere dalla loro portata e dalla loro conve- 
nienza, non apparivano sorrette da una rigo- 
rosa acquisizione e da una severa valutazione 
di tutti gli elementi istruttori. I1 Ministero 
decise, pertanto di intervenire per sottolinea- 
re un principio che costituisce un po’ la 
rat‘io alla quale ogni ente di gest.ione deve 
ispirare la propria condotta nel persegui- 
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mento delle finalil& ad esso assegnate, il 
principio della economicitb di gestione, san- 
cito dalla legge istitutiva del Ministero e re- 
cepito nello stesso statuto dell’Ente cinema : 
si volle, cioè, sottolineare l’esigenza che, an- 
che nel settore cinematografico pubblico, ve- 
nisse fatto un impiego il più possibile at- 
lento e meditato del denaro pubblico, in modo 
da assicurare, pur considerando la peculiaritb 
della linea ,da segu.ire in questo campo, l’os- 
servanza di una documentata obiettività di 
gestione. Di fronte a quest.a lineare imposta- 
zione, sono st,ati formulati dubbi di legitti- 
1iiit.h da parte di alcuni esponenti dello stesso 
Consiglio di amministrazione dell’Ente .e sono 
stati sollevati ingiustificati clamori. Ma nep- 
pure in occasione di successivi incontri, pri- 
ma col Presidente poi con il Consiglio di 
a.mministrazione dell’Ente furono espressi giu- 
dizi specifici sull’attività pregressa dell’Ente 
medesimo; peraltro, qualora fossero emersi 
o dovessero emergere, fatti tali da implicare 
responsabilità di gestione o di altra natura, 
sarebbe preciso dovere del Ministero vigilante 
di provvedere agli adempimenti del caso e di 
adottare le misure conseguenziali: ma ciò 
nella esplicazione di poteri nettamente distin- 
l i  da quello esercitato con la direttiva del 
25 settembre, alla quale è stato assegnato 
un carattere generale, tendente ad indirizzare 
per il futuro il comport.ament.o dell’Ente. 

I1 Ministro prosegue rilevando che la stes- 
sa ‘economicità di gest,ione deve essere intesa, 
nel caso ,dell’Eiite cinema, ‘in senso globale, 
in relazione all’attività dell’int.ero gruppo ’ e 
dei vari setlori in cui esso agisce e tenuto 
conto del fatto che la legge .impone all’Ente 
inedesimo di effettuare anche produzioni per 
le quali non sempre è possibile formulare at- 
lendibili previsioni di utili: proprio per con- 
sentire questa valutazione globale e per ren- 
dere possibili controlli precisi da parte del 
Ministero vigilante, l’Ente cinema B stato in- 
vitato a procedere rapidament,e alla redazio- 
ne di un piano di iniziative e di interventi, la 
cui carenza, e perciò la mancanza d i  una va- 
lutazione complessiva degli investimenti, è 
forse la causa principale dello stato di incer- 
lezza in cui si trova ad operare. D’altra par- 
te, la presenza delle imprese pubbliche nel 
campo della cinematografia deve essere diretta 
ad offrire a!lo spettatore una produzione cine- 
matografica di qualitL artistica e culturale per 
fornire una alternativa al cinema (( mercan- 
tile )) utilizzando il cinematografo come vei- 
colo di informazione, come strumento di  ele- 
vazione del livello’ culturale del pubblico, co- 
me mezzo di formazione, in prticolare, dei 

giovaiii. TC questo un principio sul quale ritiene 
di dover insistere e dal quale deriva l’obbligo 
per l’Ente di acquisire solo film che presen- 
tino qualitk, atte ad elevare il gusto del pub- 
blico. Anche sotto questo profilo, se si vuole 
assolvere alla funzione di interesse generale 
fissata dalla legge, le scelte debbono essere 
precedute da un.  accurato ed attento esame 
compiuto collegialmente da tutti i membri 
che compongono il Consiglio di Amministra- 
zione, t.ra i quali vi sono, tra l’altro, i rap- 
presentanti delle amministrazioni maggior- 
mente interessate alla cinematografia educa- 
liva e culturale; la scelta inolt.re deve avve- 
nire sulla base di una completa documenta- 
zione e informazione, mentre, per quanto ri- 
guarda ,il merito, sintomo della obiettività del- 
le decisioni è, in generale, l’esclusione .di scel- 
te (( a senso unico I ) ,  o di temi chiaramente 
ispirati alla propaganda di determinate ideo: 
logie partitiche o manifestamente in contrasto 
con le finalità dell’Ente. Le scelte da effettuare 
devono essere, perciò, particolarmente qua- 
lificate ed ispirate alla duplice esigenza di 
acquisire film culturalmente validi e di dif- 
fonderli presso .il pubblico. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro si 
dichiara convinto che, adottando tutti un im- 
pegno maggiore e più consapevole, potranno 
essere eliminati molti dei rilievi e delle riser- 
ve che in questi ultimi tempi sono stati avan- 
zati da diverse parti sull’attività del settore 
cinematografico pubblico. A tale proposito 
assicura i membri della Commissione di sen- 
tirsi personalmente impegnato in questa ope- 
ra che ’ è  di stimolo per le iniziative ‘da .as- 
sumere ed 8, allo stesso tempo, di pu’ntualiz- 
zazione e di chiarificazione delle particolari 
funzioni che all’Ente pubblico competono. 
Non ritiene perciò che sussistano i presup- 
posti atti a giustificare le sollecitazioni avan- 
zate in sede parlamentare per la istituzione di 
una commissione di inchiesta sull’Ente cine- 
ma e sulle società dipendenti; è questo infatti 
un provvedimento di carattere straordinario, 
da adottare soltanto nel caso in cui tutti gli 
altri interventi si dimostrassero inutili ed in 
particolare quando gli organi di controllo e 
di indirizzo previsti dalla legge si rivelassero 
incapaci o inadatti a svolgere la loro fun- 
zione: il che, per quanto riguarda il caso 
in esame, non si è verificato. 

I1 deputato Napolitano si sofferma su ta- 
lune questioni di indirizzo e di linea politica 
e, in primo luogo, sulla ratio cui debbono at- 
tenersi le aziende pubbliche e cioè sul prin- 
cipio’ di economicith, che non ha peraltro dn 
rimanere disgiunto dalle finalila di interesse 
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pubblico assegnate alle imprese a partecipa- 
zione statale, pena il venir meno della stessa 
ragion d’essere dell’intervento dello Stato nel- 
le attività direttamente produttive. Ciò pre- 
messo, evidenzia la natura particolare del- 
l’Ente autonomo di gestione per il cinema e 
delle s0ciet.à ad esso collegate, che sono diret- 
te alla produzione non di beni industriali in 
senso classico, ma di beni di essenziale valore 
culturale, nel quadro degli specifici obiet.tiri 
della presenza pubblica nel settore del cinema, 
intesi al perseguimento di finali& di carattere 
culturale e democratico in alternativa al cine- 
ma (( mercantile )), nonch6 alla promozione 
delle energie creative e delle forze intellet- 
tuali, che rischiano di rimanere soffocate dalla 
logica prevalente. Dopo aver accennato alle 
questioni relative ai film di impegno poli.tico 
(che non rappresentano contrapposizione agli 
orientamenti democratici o indirizzi contrari 
a principi costituzionali e che vanno netta- 
mente distinti dalle produzioni cinematografi- 
che di propaganda meramente partitica), con.- 
clude auspicando che l’azione del Ministero 
valga a sgomberare il campo dai pericolosi 
equivoci maturati all’indomani della emana.- 
zione della direttiva del Ministro Ferrari-Ag- 
gradi. 

I1 d.eputato Di Giesi sottolinea la necessità. 
di verificare, da un l.ato, se i fini istituzionali 
ae!l’Ente cinema vengano raggiunti mediante 
la politica fin qui seguita e nel rispetto dei 
criteri di  economicitb, cui si è riferito i l  Mi- 
nistro nella sua esposizione introduttiva; dal- 
I’a.ltro, se, nella realizzazione delle finali t,& 
ist,ituzional.i, l’Ente attua criteri obiett.i.vi e 
non privilegi in. favore di gruppi o di soc,ietk 
e a danno di altri. Lamenta poi la mancanza 
di una programmazione nel sett,ore cinemato- 
grafico, *mancanza tanto più grave in un mo- 
mento in cui la (( crisi di gradimento )) del ci- 
nema va sempre pih approfondendosi e t.utt,o 
lascia presumere un suo ulteriore aggrava- 
mento a seguito della adozione delle nuove 
tecniche audiovisive. Proseguendo il suo inter- 
vento; richiama alla esigenza che il Parla- 
mento proceda ad un esame puntuale e rigo- 
roso dell’attività del gruppo cinematografico 
pubblico per riscontrare se esista una politica 
della. cinematografia di Stato ovvero se il 
fondo di dotazione serva soltanto per- opera- 
zioni di mera assistenza e di soccorso. Av- 
viandosi alla conclusione, chiede ancora di co- 
noscere notizie circa i dati di bilancio del- 
l’ente, le risultanze della indagine a suo tem- 
po condotta dall’allora ministro Piccoli. i mi- 
nimi garantiti e adombra la ipotesi di ripren- 
dere in Commissione il discorso ~~i l l ’E~>tc?  n u -  

tonomo di gestione per il cinema, dopo che il 
Governo avrà trasmesso tutti i dati e i chiari- 
menti richiesti. 

Il deputato Maschi e1 1 a, i:; a.11 acci andosi ai. 
precedenti dibattiti svolt.isi i n  Commissione, 
ricorda il lento avvio che cara.tterizzò i primi 
anni di attivith dell’Ente cinema (considerato 
inizialmente quale mero strumento di sotto- 
governo e di sovvenzione occulta alla cinema- 
tografia privata), richiama la posizione del 
Gruppo comunista fortemente critica, ma co- 
munque di difesa dell’Ente e di salvaguardia 
della cinematografia di Stato, e rammenta la 
inversione di tendenza introdotta con la legge 
n. 514 del 1971, che dotava l’Ente di mezzi 
finanziari, provvedeva al ripianamento del 
vecchio debito con l’IR1, correggeva la scan- 
dalosa anomalia della esistenza di ben quat- 
tro consigli di amministrazione, procedeva alla 
verticalizzazione della direzione, prevedeva 
una programmazione nel settore cinematogra- 
fico e precisava lo spirito che avrebbe dovuto 
guidare l’intervento dello Stato nel comparto 
del cihema, assegnando anche funzioni di ri- 
cerca applicata. Concludendo, e dopo aver 
svolto ancora qualche osservazione sui giudizi 
di  conformith (ipotizzando l’adozione di un 
modello’ costi-ricavi da inquadrare nel concet- 
t,o di economicità, quale paramet.ro cui riferire 
i giudizi medesimi), sollecita la elaborazione 
di un programma per la cinematografia di 
Stato e chiede che il Parlamento sia chiamato 
a discuterlo prima della sua definizione, pre- 
annunciando anche la richiesta di una inda- 
gine conoscitiva in proposito. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai esprime la 
posi,zione fortemente critica della sua parte 
politica nei confronti delI’Ente cinema e della 
legge n. 814, che ha autorizzato la erogazione 
dei fondi senza una chiara visione dei pro- 
grammi (e quindi dell’utilizzo che l’Ente 
avrebbe fatto del pubblico denaro) e senza 
una, ristrutturazione del Grupno cinematogra.- 
fico pubblico, che avrebbe dovuto incomin- 
ciare con la liquidazione delle societ2, in esso 
inquadrate e liberandolo dalle clientele fame- 
liche e dalle sopraffazioni politiche. Rinnova 
la denuncia contro le oscure m’anovre effet- 
tuate in seno all’Italnoleggio, contro gli sper- 
seri, i. favoritismi e in genere i t.rattamenti 
nrivilegiati nei confronti di persone e società 
c9iret.tamente collegate con il partito comuni- 
sta, vero ed unico protagonista della nuova 
organizzazione dell’Ente, ed ancora contpo la. 
ragnatela d i  complicità (&e investe anche i 
r~sponsabili del partito di ma,ygiou:a,nza rela- 
tiva), contro i favolosi minimi garantiti a pro- 
duzioni cinemaingrafiche d i  dubbio r i l  ievo 
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culturale ma di ben definita ispirazione e pro- 
venienza ideologica, ed infine contro il vili- 
pendio dell’esercito e delle forze di polizia 
perpetrato con i denari dello Stato. Qualora i 
fiitt,i da lui denunciati non rispondessero a ve- 
rith, 6 pronto a risponderne personalmente 
nelle sedi opporlune, fin da ora dichiarando 
di rinunziare alla immunità parlamentare; se 
peraltro le accuse da lui mosse fossero, come 
è certo, fondate, ritiene che il Ministro abbia 
i l  dovere di prendere i provvedimenti del caso: 
per questo consegnerb alla Presidenza della 
Commissione e al Ministro Ferrari-Aggradi il 
testo integrale delle dichiarazioni da lui testè 
rese. 

I1 deputato Di Vagno si sofferma prelimi- 
narmente sulle perplessità sollevate circa 
l’azione svolta’ dal Gruppo cinematografico 
pubblico, precisando che l’Ente ha già elabo- 
rato un piano organico per la ristrutturazione 
delle società in esso inquadrate e che il ritardo 
nell’avvio del processo di riorganizzazione è 
imputabile solo ai ripensamenti e alle incer- 
tezze maturate in sede governativa, chiarendo 
che anche la predisposizione di un piano or- 
ganico da sottoporre all’esame del Cipe è 
stata accantonata su richiesta del Ministero ed 
aggiungendo che, in merito alla progettazione 
dei film e alla loro rispondenza ai requisiti 
richiesti dallo statuto dell’Ente e dalla legge, 
non risuJtano espresse perpIessit& o riserve 
sulla validita delle scelte operate dall’Ente. 
Per quanto concerne le osservazioni circa il 
presunto impiego non sufficientemente medi- 
ta.to del denaro pubblico al di fuori delle 
normali regole di buona amministrazione, 
ritiene doveroso segnalare che non risulta al- 
cun addebito o rilievo in proposito e che le 
rl ffermazioni circa iI mancato parere tecnico 
de11’Italnoleggio sono infondate. Conclu- 
dendo, dB atto al Ministro di aver ridimen- 
sionato, con le dichiarazioni rese, lo spirito 
e la interpretazione delle direttive da lui im- 
parti te. 

I1 deputato Anderlini ricorda che i risul- 
tati positivi della cinematografia italiana negli 
ultimi anni sono dovuti essenzialmente alle 
strutture che fanno capo al cinema di Stato e 
ritiene che le accuse lanciate dal deputato Nic- 
co1a.i siano mosse piuttosto da motivazioni di 
oydine politico, dovute al fatto che la nuova 
produzione cinematografica ferisce determi- 
nati interessi conservatori e retrivi. 

I1 deputato Tesini dà atto al Ministro Fer- 
rari-Aggradi di aver fugato le ombre che mi- 
naccia.vano di drammatizzare la situazione 
dell’Ente autonomo di gestione per il cinema 
e co~icordn con la ragion d’essere della cine- 

matografia di Stato, diretta a soddisfare certe 
finalità non conseguibili dalla cinematografia 
(( mercantile )) : il contrasto, semmai, si ve- 
rifica sul modo di interpretare tali finalità c. 
sui requisiti di. economicità che debbono gui- 
dare la gestione dell’Ente e degli organi ad 
esso collega t i .  Pur riconoscendo che esistono 
ancora inadempienze dell’Ente cinema (per 
la mancanza di una programmazione nel 
settore e per la carenza di alcune strutture di 
ordine amministrativo, presupposto e garan- 
zia per il buon funzionamento dell’organi- 
smo) si dichiara soddisfatto delle dichiara- 
zioni del Ministro e lo invita a proseguire 
sulla via del più rigoroso cont,rollo, perchB 
siano rispettate quelle finalita che giustificano 
la presenza dello Stato in un settore partico- 
larmente delicato nella vita sociale del nostro 
.paese. 

I1 deputato Delfino, infine, chiarisce che 
l’intervento del deput’ato Giuseppe Niccolai e 
le accuse da lui formulate costituiscono un 
invito per i l  Ministro Ferrari-Aggradi ad ap- 
purare la realtA dei fatti denunziati e si col- 
locano in quella linea di coerenza che ha con- 
dotto la sua parte politica a richiedere un’in- 
chiesta parlamentare sulla cinematografia di 
Stato. 

I1 Ministro delle partecipazioni statali Fer- 
rari-Aggradi, replica agli intervenuti nel di- 
battito, soffermandosi ancora sulla questione 
dei criteri di gestione dell’Ente cinema e sui 
problemi del perseguimento delle finalitfi per 
le quali l’Ente medesimo I? stato costituito; 
svolge ancora qualche osservazione sui dati 
di bilancio dell’Ente . (che risulta disponibile 
per tutti i parlamentari, essendo stato presen- 
tato come annesso allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle partecipazioni sta- 
tali), sul principio della economicità, sulla 
esigenza di una nrogrammazione, sul tema dei 
minimi garantiti, sui problemi di efficienza: 
e conclude rispon.dendo al deputato Niccolai 
che i fatti da lui denunziati dovranno es- 
sere documentati: per il momento non gli 
risulta siano emerse irregolaritb, nel qual 
caso avrebbe adottato le misure richieste dalla 
gravita della situazione. 

Il Presidente Preti ringrazia il Ministro 
Ferrari-Aggradi per la sua analitica ed esau- 
riente esposizione introduttiva e per g1.i ul- 
teriori dati e chiarimenti forniti in ‘sede di 
replica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 
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DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

i;lO\rSl>Ì 16 NOVEMBRE 1972, ORE 9,&. - 
IJwsidenza del Presidente R ~ G R Ì .  - Inter- 
viene il Sotlosegretario di Stato per la difesa, 
B u ff oiie. 

Proposta di legge: 

Buffone ed altri: Modifiche alle tabelle 1 e 4 
annesse alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc- 
cessive modificazioni, per Ua parte relativa al ruolo 
dell’Arma dei carabinieri (Parere della V Commis- 
sione) (198). 

Il relatore Mazzarrino illustra la proposta 
di legge, che tende ad allargare l’organico deI 
ruolo degli ufficiali dei carabinieri per supe- 
rare la situazione di fermo determinatasi in 
ordine all’avanzamento dei capitani al grado 
di maggiore. 

S i  dichiara favorevole all’approvazione del- 
la proposta di legge, al cui iter la V Commis- 
sione bilancio ha espresso parere favorevole 
ecl auspica che presto si addivenga ad una, 
revisione organica della legge sull’avanza- 
mento, per superare tutte le situazioni ano- 
male createsi in cinasi tulli i ruoli degli uf- 
ficiali. 

I1 deputato Giovanni De Lorenzo si dichia- 
ra favorevole alla proposta di legge. I1 deputa- 
lo Villa manifesta l’avviso che la proposta di 
legge non tenga conto delle posizioni dei ca- 
pitani più anziani, mentre il deputato Nahoum 
dichiara I’astensione del suo gruppo nella vo- 
tazione sulla proposta, ritenendo che non può 
più rinviarsi il riordinamento del sistema di 
avanzamento degli ufficiali; pertanto invita il 
Governo a presentare il relativo disegno dl 
legge. 

I1 deputato de Meo condivide le osservazio- 
ni del deputato Villa, auspicando, tuttavia, che 
i problemi sollecitati vengano risolti in un 
quadro organico che riguardi tutti i problemi 
dei carabinieri. 

I1 Sottosegretario Buffone dichiara l’avviso 
favorevole del Governo all’approvazione della 
proposta di legge. 

La Commissione, quindi, approvati gli ar- 
ticoli senza modifiche, vota a scrutinio segreto 
e approva la proposta di legge. 

LA SEDUTL4 TERRlIh’A ALLE Io,&. 

XSTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 16 KOVEMBRE 1972, ORE 9,30. - &e- 
sidenza del Presidente GUI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri ; Senatori Falcucci 
Franca ed altri: Istituzione di una seconda univer- 
sità statale in Roma (Approvata in un testo unifi- 
cato dalle Commissioni riunite VII e VIII del Senato) 
(Parere della 11, della IV, della V e della IX Com- 
missione) (711). 

(Discussione e riirvio) 

I1 relatore Biasini illustra favorevolmente 
la proposta di legge, fornendo dati sulla situa- 
zione ormai insostenibile nella quale versa 
l’università di Roma. Richiamandosi all’esi- 
genza, posta in luce dal parere della V Com- 
missione bilancio, di approvare il provvedi- 
mento entro il 31 dicembre per non perdere 
gli stanziamenti previsti dall’articolo 5, ritie- 
ne opportuno approvare al più presto la pro- 
posta di legge non accogliendo la proposta 
della IX Commissione lavori pubblici di mo- 
difica dell’articolo 2, poiché tale proposta 
comporterebbe il ritorno al Senato del prov- 
vedimento. 

I1 deputato Petrucci illustra il parere della 
IX Commissione motivando l’opportunità di 
sostituire il testo dell’articolo 2 con l’esigenza 
di richiamarsi alla normativa generale pre- 
vista dalla legge sulla casa e di evitare un 
possibile contenzioso in sede di applicazione 
del provvedimento che rallenterebbe l’effettiva 
acquisizione delle aree necessarie per la sede 
della seconda Università di Roma. 

I1 deputato Todros, riferendosi al parere 
della IX Commissione, precisa ulteriormente 
che l’at.t.uale testo dell’articolo 2 ritarderebbe 
l’effettiva acquisizione delle aree. I1 deputato 
Giannantoni, dopo aver ricordato la situazio- 
ne incredibile nella quale versa 1’UniversitA. 
di Roma e di fronte alla quale i precedenti 
Governi, così come l’attuale, non hanno fatto 
nulla malgrado i reiterati interventi del Par- 
lamento, propone un rinvio della discussione 
di 24 ore per scegliere la soluzione più ido- 
nea: se cioè mantenere l’attuale testo o acco- 
gliere la proposta di modifica della IX Com- 
missione. I1 deputato Salvatori si dichiara 
favorevole alla proposta di legge ribadendo 
la necessitri di una profonda riforma delle 
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strutture universitarie soprattutto per quanto 
concerne la situazione delle università del 
Mezzogiorno. 

La Commissione delibera di rinviare a do- 
mani il seguito della discussione, restando 
inteso che in tale seduta si arriverà comunque 
alla definizione della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, OnE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente DEG.AN. - Int,erviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pubbli- 
ci, Russo Vincenzo. 

Disegno e proposta di legge: 

Interventi per la salvaguardia di Venezia ( A p -  
provato dal Senato) (934); 

Pellicani ed altri: Norme per la salvaguardia 
e la rinascita di Venezia (Parere della I ,  della I I ,  
della IV,  della V ,  della V I ,  della V I I I ,  della X I I  e 
della XIV Commissione) (783) .  

(Esuiite c rinvio) 

I1 relatore Padula, riferendo alla Commis- 
sione sui progetti di legge, sottolinea l’urgen- 
za del problema della salvaguardia della citth 
di  Venezia, la cui stessa esistenza risulta mi- 
nacciata in una prospettiva non più remota 
dai convergenti fenomeni della subsidenza da 
un lato e del lento, ma continuo innalzamen- 
to del livello delle acque del mare dall’altro; 
e insieme la necessitb di mettere a punto un 
modulo di intervento che non si risolva nel 
semplice restauro conservativo, m a  sia in gra- 
do di incidere sulle strutture socioeconomi- 
che, in modo da restituire l’intera cittk alle 
sue tradizionali vocazioni commerciali, dire- 
zionali e produttive, resistendo a talune sug- 
gestioni di stampo tardoromantico che vor- 
rebbero relegare Venezia a centro esclusiva- 
mente turistico e culturale. 

La particolare sensibilizzazione su questi 
problemi dell’opinione pubblica interna e in- 
ternazionale, talora invero esasperata quando 
non addirittura deviata da quella che ne deve 
essere la corretta impostazione, non deve, del 
resto, far dimenticare che il problema non è 
nuovo e che, anche senza riandare ai tempi 
della Serenissima, dal 1907, anno in cui ven- 
ne istituito il magistrato alle acque (organo 

tecnico-amministrativo dotato di speciali po- 
teri), ad oggi numerosi interventi legislativi 
hanno affrontato i problemi dell’inquinamen- 
to e della salvaguardia anche fisica della la- 
guna, dello sviluppo economico della citti 
(delle attività portuali in specie) e della con- 
servazione del patrimonio paesistico, storico 
ed artistico della citt.b di Venezia, anche se la 
loro concreta efficacia è stata notevolmente 
limitata dal carattere settoriale degli inter- 
venti, dall’insufficienza degli stanziamenti e 
in alcuni casi anche dalla mancanza di una 
adeguata strumentazione operativa. 

I1 disegno di legge all‘esame della Com- 
missione, che il. Senato ha approvato in un 
testo modificato rispetto a quello approvato 
dalla stessa Assemblea nella scorsa legisla- 
tura, ha certamente il merito di configurare 
un intervento organico di tipo programmato- 
rio sulla base di un approccio .interdiscipli- 
nare che affronta la complessi problematica 
della salvaguardia di Venezia in tutti i suoi 
molteplici, inscindibili aspetti, come è appun- 
to richiesto da una città che è e deve rima- 
nere una realtà viva e pulsante anche dal 
punto di vista economico. La scelta base che 
ispira il disegno di legge è dunque positiva, 
così come valido e moderno appare il metodo 
proposto, quello di un intervento urbanistico 
articolato su una programmazione comprenso- 
riale coordinata con la programmazione eco- 
nomica. Per altro, sia perché ampie e vivaci 
polemiche hanno accompagnato la predispo- 
sizione e discussione del disegno di legge, che 
tuttora non si sono placate, sia perché il Se- 
nato ha apportato, al t,esto governativo modifi- 
che di indubbio rilievo, sia infine perchi: ri- 
sulta che lo speciale comitato di studio isti- 
tuito con decreto interministeriale 24 giugno 
1966, n. 10387 (il cosiddetto (( Comitatone 1 1 )  

ha portato a compimento ulteriori interessanti 
approfondimenti tecnici, sembra opportuno 
che la Commissione lavori pubblici della Ca- 
mera sia posta in grado, così come del resto 
è stato fatto al Senato, di approfondire il 
problema attraverso contatti con gli enti lo- 
cali e rappresentanti sindacali delle comuniti1 
più direttamente interessate ed esponenti del 
Comitatone, tenuto anche conto che questo 
ramo del Parlamento è’ investito della que- 
stione per la prima volta. 

A tal fine, non essendo possibile n termini 
di regolamento condurre una vera e propria 
indagine conoscitiva nel corso dell’esame di 
un progetto di legge, l’onorevole Padula pro- 
pone che i contatCi vengano presi in via in- 
formale da lui stesso, coadiuvato da altri 
membri della .Commissione, in modo che sia 
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possibile riprendere l’esame del disegno di 
legge ai primi del mese di dicembre sulla 
base di un supplemento di relazione, ,che fin 
d’ora si riserva di svolgere per una più com- 
piuta e dettagliata illustrazione del provvedi.- 
mento. 

I1 deputato Battaglia si dichiara contrario 
alla proposta del relatore di una sia pur bre- 
ve sospensione della discussione, sembrmdo-. 
gli assurdo che in pochi giorni sia possibile 
approfondire un problema già ampiamente 
sviscerato da numerosi studi, in corso da anni, 
le cui risvltanze sono di dominio pubblico. 
D’altra parte il Governo e il Parlamento del 
nostro paese non possono ulteriormente disat- 
tendere la pressante richiesta dell’opinione 
pubblica mondiale di un deciso, urgente inter- 
vento per la salvaguardia di un patrimonio 
storico e artistico che non appartiene soltanto 
ai veneziani, ma al mondo intero. 

I1 deputato Federici concorda, a nome del 
gruppo comunista, con la proposta dell.’ono- 
revole Padula, anche perche si tratta di ve- 
rificare le reazioni delle comunith più diretta- 
mente interessate all’approvazione di un testo 
che, già scarsamente rispondente a talune esi- 
genze di fondo, risuita ulteriormente peggio- 
rato dopo le modifiche apportate dal Senato. 

I1 deputato Dino Moro concorda, a nome 
del gruppo socialista, con la proposta del re- 
latore per gli stessi motivi esposti dall’onore- 
vole Federici, sottolineando in particolare che, 
nonostante i numerosi studi cui ha accennato 
l’onorevole Battaglia, il problema è ben lon- 
tano dall’aver trovato soluzioni appaganti o 
comunque largamente accettate e che i contatti 
che l’onorevole Padula terr8, s’intende in via 
informale, sia pure coadiuvato da altri mem- 
bri della Commissione, dovranno mirare ad. 
un approfondimento soprattutto delle questio- 
ni politiche, piuttosto che degli aspetti tecnici. 

I1 deputato Giovanni Lombardi si associa, 
a nome del gruppo democristiano, alla propo- 
sta del relatore, ritenendo che un breve ap- 
profondimento, come quello suggerito, di una 
problematica indubbiamente complessa, non 
può che giovare ad una meditata elaborazione 
dello strumento legislativo, senza compromet- 
terne le possibilità di rapida approvazione. 

I1 deputato Guarra non si oppone, purché 
resti ferma l’esigenza di giungere il più solle- 
citamente possibile all’approvazione di un 
provvedimento vivamente atteso dal 1 ’opinione 
pubblica di tutto il mondo. 

Il deput.ato Ballarin sottolinea l’opportunità 
di consult,are a.nc,he i rappresentanti del comu- 
I I C  di Ghioggia. 

I1 deputato Reggiani concorda, a nome del 
gruppo socialdemocratico, con la proposta del 
relatore e con la indicazione del deputat#o Ral- 
larin, rkhiamando all’attenzione della Com- 
missione i l  nroblema. degli effetti nocivi su!ln 
laguna dell’inconsulta opera di. bonifica con- 
dotta nell’ent.roterra circostante. 

81 deputato Battaglia ribadisce la sua op- 
posizione, anche in relazione al preminente 
interesse nazionale che riveste l’intervento pre- 
visto dal disegno di legge, e-che non è oppor- 
tuno, pertanto, sottoporse ad una specie di 
ratifica da parte di una sola componente del- 
l’intera comunità nazionale. Vi è poi anche un 
problema di ordine regolamentare, semhran- 
dogli invero anomalo che la Camera non adot- 
t i  alcuna procedura abbreviata per un di- 
segno di legge esaminato dal Senato secondo i 
principi della continuità legislativa accolti dai 
nuovi regolamenti parlamentari. 

11 deputato Tina Anselmi rileva che l’arti- 
colo 107 del regolamento della Camera è ap- 
plicabile solo ai progetti di legge già appro- 
vati dalla Camera dei deputati nel corso della 
precedente legislatura, non anche a quelli ap- 
provati dall’al tro ramo del Parlamento. Ana- 
logamente, del resto, si 6 comportato il Senah 
per la riforma del diritto di famiglia. appro- 
vato nella precedente legislatura dalla Camera, 
il cui esame si sta svolgendo nell’altro ramo 
del Parlamento secondo le procedure ordina- 
rie. Né deve sembrare scorretto che il Pa.rla- 
mento consulti le forze sociali più direttamen- 
te interessate, destinate, tra l’altro, ad essere 
le protagoniste della rinascita e della salva- 
gu.ardia della loro citt8. 

I1 relatore Padula precisa che la sua pro- 
posta non sottende alcun intento dilatorio, m.a 
si propone anzi di accelerare i lavori della 
Commissione, che potrk riprendere al più 
presto l’esame del disegno di legge sulla base 
di una più approfondita documentazione. 

.Il sottosegretario Vincenzo Russo non si 
oppone alla proposta del relatore, purché s i  
eviti i l  pericolo di un democraticisino e per- 
fezionismo esasperati, che risulterebbero fa- 
talmente paralizzanti e determinerebbero ri- 
tardi. che non potrebbero comunque essere 
imputati a responsabilità del Governo. 

I1 Presidente Jaegan fa oFservare al depu- 
tato Batta.plia che la questione regolamentare 
cui egli si è riferito, a prescindere da altrr 
considerazioni che pot.ranno eventualmente 
essere portate all’attenzione del Presidente. 
della Camera, sarebbe comunque inammissi- 
bile in questa sede, giacchk è in Assemblea 
che devono wsere presentate. ai sensi dogli ar- 

i licoli o 107 tlcl IO ri r.h ieste 
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di procedura abbreviata, ciò che nel caso di 
specie non si è verificato. 

La Commissione delibera pertanto di dare 
inandato al relatore, coadiuvato dai membri 
designati da ciascun gruppo, di svolgere gli 
opportuni approfondimenti, anche attraverso 
contatti informali con i rappresentanti degli 
organi tecnici e degli enti locali e delle orga- 
nizzazioni sindacali delle comuni tà diretta- 
mente interessate, e di riprendere l’esame del 
disegno di legge ai primi del prossimo mesq 
di dicembre. 

Proposta di legge: 

Belci: Autorizzazione di spesa per la conces- 
sione di un contributo per il completamento del 
bacino di carenaggio di Trieste (Parere della V e 
della X Commissione) (585) .  

(Rin,vio dell’esu7ne) 

Su richiesta del relatore Giovanni Lombar- 
di, la commissione rinvia ad altra seduta 
l’esame della proposta di legge, in attesa che 
la Commissione bilancio esprima, i l  proprio 
parere. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11.20. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, ORE 11,20. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo: 

Disegno di legge: 

Concessione, a favore dell’Ente autonomo per 
l’acquedotto pugliese, di un contributo straordinario 
per la gestione degli acquedotti lucani (Parere della 
V Commissione) (773). 

(Seguii.o della discussionc c approvazione) 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

I1 Presidente Degan avverte che la Com- 
missione bilancio ha espresso parere favore- 
vole agli emendamenti approvati in linea di 
massima dalla Commissione nella seduta del 
25 ottobre scorso, su proposta del relatore La- 
penta. Propone inoltre di sostituire, nel nuovo 
testo dell’articolo 1, la parola (c Basilicata 1) 

alla parola (( Lucania D. 
La Commissione approva quindi gli emen- 

damenti citati, per cui il testo del disegno di 
legge risulta il seguente: 

ART. i. 

I3 autorizzata la concessione, a favore del- 
l’Ente autonomo per 1’acquedolt.o pugliese, d i  

un contributo straordinario di lire 300 milioni 
nell’anno 1972 e di lire 350 milioni in cia- 
scuno degli anni dal 1973 al 1975, nelle spese 
che l’Ente medesimo dovrà sostenere per 
l’esercizio e la manutenzione ordinaria degli 
acquedotti dell’Agri, del Basento e del Cara- 
mola, nella Basilicata. 

ART. 2. 

All’onere di lire 300 milioni derivante dal- 
l’applicazione della presente legge nell’anno 
1972 e di lire 350 milioni nell’anno 1973 si 
farà fronte mediante corrispondenti riduzioni 
dello shanziamento iscritto al capitolo 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per gli stessi anni finanziari. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La Commissione approva infine, con vota- 
zione a scrutinio segret,o, il disegno di legge 
n. 773 nel nuovo lesto. 

].A SEDUTA TEIIM INA Al,l>E 1 J  ,ho.  

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 1972, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Norme per l’esercizio delle stazioni di riempi- 
mento e per la distribuzione di gas di petrolio 
liquefatti in bombole (967). 

(Seguilo della discussion,e c cipp~ovaziorr e coi/, 
nzodifica,zioni) 

In apertura di seduta il deputato Biagioni, 
ricordate le perplessità da varie parti espresse 
sul disegno di legge in esame nel corso della 
passata legislatura, afferma che tali perples- 
sità permangono tuttoggi soprattutto in ordi- 
ne all’intxoduzione della polizza d’utenza pre- 
vista dall’articolo 6. Chiede pertanto In costi- 
tuzione di un Comitato ristret,to per esaminare 
i punti controversi e, comunque, un breve 
rinvio della discussione. 

I1 Presidente NIisasi fa presente che la pro- 
cedura di demandare a comitati ristretti la 
soluzione di importanti questioni relative a 
provvedimenti in sede legislativa non è pre- 
visln da! l?egolaiiienio, come è ricordalo anche 
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Numero 
d’ordine 

jn una recente circolare del Presideiile della 
Camera. 

I1 relatore Righetti, i deputati D’Angelo, 
Servello, Pellicani Michele e Matta si dichia- 
rano contrari alla proposta di rinvio, mentre 
il deputato Erminero si dice favorevole. Mes- 
sa ai voti la proposta del deputato Biagioni di 
rinviare brevemente la discussione non è ac- 
colta dalla Commissione. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

All’articolo 1 la Commissione approva un 
emendamento D’Angelo ed altri cosicché l’ar- 
I,icolo, poi votato nel suo complesso, risulta 
del seguente tenore : 

Indicazione degli atti 
soggetti a tassa 

ART. 1. 

I titolari delle concessioni previste dal- 
l’articolo 1 della legge 21 marzo 1958, n. 327, 
per l’installazione e la gestione di impianti di 
riempimento e di travaso di gas di petrolio 
liquefatti, debbono avere la disponibilitb di 
serbatoi fissi aventi capacitk volumetrica non 
inferiore al 10 per cento della capacità volu- 
metrica complessiva di tutti i recipienti di 
proprietà (bombole) riempile nel proprio im- 
pianto, nonché di quelli per i quali siano stati 
stipulati contratti di riempimento con terzi. 

I titolari delle concessioni di cui al prece- 
dente comma, che alla data della entrata in 
vigore della presente legge dispongono di ser- 
batoi fissi aventi capacità inferiore al limite 
indicato nel comma stesso, debbono, entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, chiedere all’autorità compe- 
tente ai sensi dell’articolo 1 della legge 21 
marzo 1958, n. 327, la modifica della conces- 
sione per aumentare la capacità volumetrica 

Tassa 
lire 

Modo di 
pagamento 

. -  I 

I 
89-bis Concessione per l’esercizio con reci- 

pienti propri della ‘distribuzione 
e della vendita di gas di petrolio 

Tassa di rilascio ed annuale: I a) per parchi bombole di consi- 
i stenza non superiore a 2Q.000 
I unità . . . . . . . . .  

j b )  per parchi bombole di con- 
I sistenza superiorc a 20.000 

unitk . . . . . . . . .  

I 

coniplessiva dei serbatoi fissi, con l’osservanza 
delle norme di sicurezza emanate dal Mini- 
stero dell’interno ai sensi dell’articolo 23 del 
regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741. 

Sulle domande presentate ai sensi del com- 
ma precedente l’autorità competente si pro- 
nuncia entro tre mesi dalla data di presen- 
t azione. 

I titolari delle concessioni di cui al primo 
conima che non presentino la domanda entro 
il termine stabilito dal secondo comma del 
presente articolo, decadono dalla conces- 
sione. 

Per le imprese titolari di più concessioni 
rilasciate ai sensi dell’articolo 1 della legge 
21 marzo 1958, n. 327, ai fini della determi- 
nazione del rapporto (di cui al primo comma 
del presente articolo tra capacità volumetrica 
dei serbatoi fissi e capacità complessiva dei 
recipient.i da riempire) si fa riferimento alla 
capacità totale di tutti i serbatoi fissi esistenti 
nei vari impianti. 

All’articolo 2 la Commissione respinge un 
emendamento D’Angelo ed altri, cosicch6 esso 
viene approvato nel suo complesso nel testo 
del disegno di legge. 

L’articolo 3 viene approvato daila Cominis- 
sione senza modificazioni. 

All’articolo 4 ,  la Commissione approva il 
seguente emendamento interamente sostituti- 
vo proposto dal Governo: 

ART. 4 .  

Alla tariffa allegala al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 oltobre 1972, n. 641, 
concernente la disciplina delle tasse sulle con- 
cessioni governative, è aggiunto, dopo il n. 89, 
il seguente: 

15.000 ordinario 

1 30.000 I icleiitico 
i 

Note 

Le tasse aiiiiuali devono 
essere corrisposte entro 
il 31 gennaio dell’anno 
cui  si riferiscono. 
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All’articolo 5 la Commissione approva un 
emendamento sostitutivo del secondo comma 
suggerito dalla Commissione giustizia e fatto 
proprio dal relatore, cosicché l’articolo, poi 
approvato nel suo complesso, risulta del se- 
guente tenore: 

ART. 5. 

I recipienti riempiti con gas di petrolio 
liquedatti, di capacità non inferiore ai cinque 
litri, destinati ad uso domestico o industria- 
le, non possono essere detenuti in deposito o 
messi in distribuzione se l’impresa distribu- 
lrice non abbia provveduto all’assicurazione : 

a)  della responsabilità civile cui è te- 
nuta essa impresa o qualsiasi altro soggetto 
per danni conseguenti all’uso dei recipienti e 
relativi annessi causati a persone, cose ed 
animali; 

b )  della responsabilità civile dell’utente 
o delle persone con esso conviventi, conse- 
guenti all’uso dei recipienti e relativi annessi. 

L’assicurazione è stipulata per somme non 
inferiori a 100 milioni per ogni evento che 
provochi danni a persone, cose e animali, con 
un limite di 100 milioni per ogni persona e di 
30 milioni per le cose e gli animali. 

Sono esclusi dai benefici derivanti dall’as- 
sicurazione di cui al primo comma, lettera b ) ,  
coloro per i quali è prescritta l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

L’impresa distributrice entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge 
deve comunicare al Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato gli estremi 
della polizza di assicurazione stipulata. Le 
eventuali variazioni debbono essere comuni- 
cate entro un mese dal loro verificarsi. 

Analoga comunicazione deve essere fatta al 
prefetto competente. 

Nei punti di distribuzione e di vendita de- 
vono essere chiaramente indicati la ragione 
sociale dell’impresa distributrice e gli estremi 
della polizza di assicurazione da essa stipulata 
ai sensi del presente articolo. 

La Commissione approva quindi l’articolo G 
senza modificazioni. 

L’articolo 7 è anch’esso approvato senza 
modificazioni, dopo che la Commissione ha 
respinto un emendamento Erminero soppres- 
sivo del secondo comma. 

All’articolo 8 la Commissione approva un 
emendamento aggiuntivo suggerito alla Com- 
missione Giustizia e fatto proprio dal rela- 

tore, cosicché l’articolo, poi approvato nel suo 
complesso, risulta del seguente tenore: 

ART. 8. 

Per ogni recipiente contenente gas di pe- 
trolio liquefatti, l’utente deve essere in pos- 
sesso della relativa polizza di utenza. 

Gli utenti che detengano recipienti per gas 
di petrolio liquefatti di capacità non infe- 
riore ai cinque litri devono, entro dieci mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
adempiere a quanto disposto nel precedente 
comma, restituendo le bombole per le quali 
non abbiano la polizza di utenza. Gli ina- 
dempienti sono puniti con l’ammenda di lire 
30.000. 

hll’articolo 9 la Commissione approva un 
emendamento dell’onorevole D’Angelo inte- 
grato da un emendamento del relatore, cosic- 
ché l’articolo, poi approvato nel suo comples- 
so, risulta del seguente tenore: 

ART. 9. 

Ogni impresa distributrice di gas di petro- 
lio liquefatti deve provvedere, sotto la pro- 
pria responsabilità e secondo le modalità da 
stabilire nel regolamento di esecuzione della 
presente legge, a istruire i propri distributori 
e addetti nell’uso dei recipienti e dei loro an- 
nessi. L’Associazione nazionale per il control- 
lo della combustione (ANCC) rilascerà agli ad- 
detti alla distribuzione una attestazione dalla 
quale risulti la conseguita idoneità al compi- 
mento delle operazioni connesse all’attività di 
distribuzione dei recipienti dell’impresa che 
ha provveduto alla istruzione. 

L’ANCC deve dare immediatamente comu- 
nicazione al sindaco deI comune in cui il di- 
stributore svolge la propria attività dell’avve- 
nuto rilascio dell’attestazione di cui al primo 
comma del presente articolo. 

Ogni comune deve tenere un elenco aggior- 
nato dei rivenditori in possesso dell’autoriz- 
zazione comunale per la vendita dei gas di 
petrolio liquefatti in bombole. 

I1 distributore che intende rivendere nei 
suoi depositi gas di petrolio liquefatti di marca 
diversa da quelli dell’impresa per conto della 
quale ha ottenuto l’attestazione deve darnc 
comunicazione al comune e all’impresa e resti. 
luire le bombole, le apparecchiature e i docu- 
menti in suo possesso. 

L’articolo 10 viene approvato dalla Com- 
missione senza modificazioni. 
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LI tlepulato IYAiigelo, dopo una breve di- 
scussione tiella quale intervengono il relatore 
Highetti, il Sottosegretario lozzelli, i deputati 
Erminero, Servello e Damico nonché il Pre- 
sidente Misasi, ritira un articolo aggiuntivo 
iO-bis, tendente ad introdurre il controllo del 
CIP sul prezzo del gas, annunciando sull’ar- 
gomento la presentazione di un ordine del 
giorno. 

Sull’articolo 11 la Commissione approva tre 
emendamenti sostitutivi suggeriti dalla Com- 
missione giustizia e fatti propri, con talune 
modifiche, dal relatore; respinge altresì un 
emendamento Patriarca. L’articolo, è poi ap- 
pt’ovato nel suo complesso nel seguente testo: 

ART. 11. 

Chiunque violi le disposizioni di cui agli 
articoli 1, 2 e 3 è punito con ammenda fino a 
lire 2.000.000 o con l’arresto fino a due anni. 

Chiunque violi le disposizioni di cui agli 
articoli 5, primo e secondo comma, 6, 7 e 9 
è punito con ammenda fino a lire 1.OOO.000 o 
con l’arresto fino a tre anni. 

Chiunque violi le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 5, quarto comma, 8 punito con ammen- 
da fino a lire 200.000. 

La condanna importa sospensione della 
concessione o dell’autorizzazione di vendita 
per un periodo da due a sei mesi e la pub- 
blicazione della sentenza. 

I1 Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, il prefetto, il sindaco, ai 
quali deve essere trasmessa copia del verbale 
o del rapporto, possono sospendere, secondo 
la loro competenza, la concessione o l’auto- 
rizzazione sino all’esito del giudizio penale, 
salvo quanto disposto dall’articolo 140 del 
Codice penale. 

Sull’articolo 12 la Commissione approva 
un emendamento Milani, cosicché l’articolo, 
votato poi nel suo complesso, risulta del se- 
guente tenore : 

ART. 12. 

Entro due mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigiana- 
to, sarà emanato il regolamento di esecuzione 
della presente legge nel quale dovranno esse- 
re indicate anche le norme di sicurezza da 
osservarsi da parte delle aziende che prov- 
vedono al riempimento e alla distribuzione 
delle bombole per l’uso di gas di petrolio li- 
quef a t t i. 

I1 regolamenlo dovrb prevedere per le in- 
frazioni alle sue norme sanzioni amministra- 
tive fino a 1 milione di lire, nonché la sospen- 
sione della concessione in caso di recidiva. 

I1 deputato D’Angelo svolge infine il se- 
guente ordine del giorno: 

u La Commissione industria, 
a conclusione dell’esame del disegno di 

legge n. 967, considerata la crescente diffu- 
sione del consumo del gas di petrolio lique- 
fatti in bombole per uso domestico ed usi si- 
milari; rilevata che tale diffusione ha reso 
queslo prodotto un bene di larga e primaria 
necessità 

impegna il Governo 
a seguire attentamente, in rapporto all’appli- 
cazione del provvedimento sopracitato, la si- 
tuazione del settore ed a intervenire pronta- 
mente attraverso il CIP a difesa dei consu- 
matori, ogniqualvolta ciò si renda necessario )). 

Avendo il Sottosegretario Iozzelli dichia- 
rato di accogliere l’ordine del giorno, i pro- 
ponenti non insistono nella votazione. 

I1 disegno di legge viene approvato nel suo 
complesso, a scrutinio segreto, in fine di 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDì 16 NOVEMBRE 1972, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

111 Presidente Carraro rivolge un cordiale 
saluto al senatore Torelli, che si è dimesso 
dalla Commissione, ed un augurio di buon 
lavoro al senatore Agrimi, che i! stato chia- 
mato a sostituirlo. 

I1 Presidente cCarra.ro propone che il sena- 
tore Agrimi sostituisca il senatore Torelli nel- 
l’incarico di riferire altla Commi(ssione sullo 
stato dei lavori nel settore delle indagini re- 
lative al u caso Rimi )) e che, in conformitg 
ad una richiesta avanzata in tal senso dal de- 
putiato Giuseppe Niccolai, quest’ultimo sia so- 
stituito dal deputato Nicosia nell’incarico di 
riferire sullo stato dei ilavori nel settore della 
ricerca sociologica e storica.. 

La Commissione accoglie le proposte del 
Presidente. 

I1 Presidente Curraro propone poi che la 
ptibblicittì dei lavori della Commissione con- 
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tinui ad esser realizzata atlraverso la pubbli- 
cazione - sul llesoconto delle sedule tielle 
Conunissioni del Senato  della Llepubblica e 
sul Bollettino delle Giunte  e delle Commis-  
sioni parlamentari  della Camera  de i  deputati  - 
di riassunti delle sedute redatti secondo gli 
stessi criteri adottati nel corso della prece- 
dente Legislatuna. 

Quanto, poi, al ‘problema .della pubblicita 
della documentazione acquisita dalla Com- 
missione, il Presi,dente Carraro propone che 
la documentazione risultante da accertamenti 
svolti o disposti dalla Commissione medesima 
sia d.a considerarsi coperta dal segreto d’uf- 
ficio e che - in relazione ad eventuali richie- 
ste da parte dell’aulorità giudiziaria o d.i-altre 
pubbliche autorità - la ICommissione si limiti 
ad indicare le fonti delle notizie raccolte nei 
documenti ,in suo possesso in modo che le 
predette )autorità siano poste in grado di svol- 
gere in materia propri autonomi accerta- 
menti. 

Resta fermo, ad avviso del Presi,dente, il 
principio che, qualora dalla documentazione 
acquisita dalla Commissione emergano ele- 
menti tali da concretiare specifiche notizie di 
reato, la :Commissione stessa ne dovrà fare 
rapporto all’autorità giu’diziaria. 

Sulle proposte del Presidente s i  apre, quin- 
di, un ampio dibattito, nel quale interven- 
gono i senaiori Follieri, Bertola e Agrimi (in 
senso favorevole ahle proposte stesse) ed i de- 
putati Nicosia, La Torre, Terranova e Flami- 
gni nonché il senatore Pisanò (che si dichia- 
rano, con diverse motivazioni, favorevoli alla 
più ampia pubblicità dei lavori della Commis- 
sione e della ‘documentazione su cui essa do- 
vrà fond,are le sue conclusioni). 

Il Presidente ,Carraro comunica, poi, che 
il deputato Giuseppe Niccolai ha fatto perve- 
nire una sua breve memoria sull’argomento 
in discussione. La Commissione stabilisce che 
tale memoria sia data per letta e sia posta a 
disposizione dei Commissari che intendano 
prenderne visione. 

La Commissione, infine, accogliendo una 
proposta avanzata dal senatore Vincenzo Gatto 
(il quale sottolinea, fra l’altro, la delicatezza 
delle questioni coinvolte da1,le -proposte del 
Presidente Carraro) invita quest’pltimo ad ar- 
ticolare le medesime in uno schema di riso- 
luzione, da sottoporre alle determinazioni 
del1 a C,onimissione stessa nella prossima se- 
duta, che si terra il 30 novembre 1972. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

CONVOCAZIONI 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Venerdi 17 novembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
,CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 

la programmazione dell’attivith, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per 
le aziende mineraxie (EGAM) (222); 

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un piano di 
ristrutturazione e razionalizzazione dell’atti- 
vita estrattiva e per la disciplina e il finan- 
ziamento dell’Ente autonomo di gestione per 
le aziende minerarie metallurgiche (EGAM) 

’ CARTA ed altri: Provvedimenti per la ri- 
strutturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM )), e per 
l’incentivazione dell’attività mineraria in 
Italia (959); 
- (Parere alla T’ Co?nmissione) - Reln- 

Lore: Cerolimetto. 

(417); 

VTII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 17 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposto 
d i  legge: 

Senatori PIEHACCINI ed altri; Senatori FAL- 
CUCCI FRANCA ed altri: Istituzione di una se- 
conda universita statale in Roma (Approvata 
in un testo unificato dalle Commissioni riu- 
nite VI1 e V l l l  del  Senato) (711) - Relatore: 
Biasini - (Parere della I l ,  della ZV, della V 
e della I X  Go?nmissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
1st; luzioiie di corsi abilitanti al l’insegna- 

menlo nelle scuole secondarie di primo grado 
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di lingua tedesca e delle valli ladine della pro- 
vincia di Bolzano (867) - Relatore: Mitter- 
dorfer - (Parere clelln I Commissione) .  

X CO.RIMI[SSHONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 119 novembre, ore IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segwito dell‘esame del disegno di legge: 
Finanziamento di un programma straordi- 

nario di interventi per l’ammodernamento e 
il potenziamento della rete delle ferrovie dello 
Stato per l’importo di 400 miliardi di lire 
(543) - Relatore: Lombardi Giovanni - 
(Parere della I ,  della V e della ,Vl  Commis-  
sione). 

COMMI[SSIBNE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIQNI REGIONALI 

Venerdì 17 novembre, ore 9. 

Comunicazioni del Ministro per i problemi 

(Presso il Senato della Repubbl ica) .  

relativi all’attuazione delle Regioni. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 29 novembre, ore 17. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) relazione del Comilato per la verifica 

del riparto dei seggi attribuiti con i voti 
residui; 

3) esame delle cariche dichiarate dai 
deputati al fine del giudizio di compatibilitk 
con il mandato parlamentare. 

TV C0MMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato permanente per i pareri. 

Mercoledì 29 novembre, ore 16. 

Parere sulle proposte d i  legge costitu- 
zionale: 

BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
dell’immunità parlamentare previsto dall’ar- 
ticolo 68 della Costituzione (41); 

DEL DUCA ed altri: Modifica dell’articolo 
68 della Costituzione concernente l’immunit& 
parlamentare (108); 

BOFFARDI INES : Modifica dell’articolo 68 
della Costituzione riguardante l’immuni tà par- 
lamentare e abrogazione dell’articolo 65 del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26 (115); 

BUFFONE : Modifica dell’articolo 68 della 
Costituzione concernente l’immunith parla- 
inen tare (297); 

DE MARIA: Modifica dell’articolo 68 della 
Costituzione, per quanto attiene all’istitut,o 
dell’i mmunitii parlamentare (561) ; 

ALMIRANTE ed altri: Modifica del secondo 
comma dell’articolo 68 e dell’articolo 96 della 
Costituzione e modifica degli articoli 12, 13, 
.14 e 15 della legge costituzionale 11 marzo 
1953, n. 1 (834); 
- (Parere alla I Commiss ione)  - Relato- 

re : Terranova. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

MILIA : Retribuzione per lavoro straordi- 
nario, riposo settimanale e ferie non goduti 
a favore degli appartenenti all’Arma dei ca- 
rabinieri, al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, di finanza e degli agenti di custo- 
dia (78); 

PAZZAGLIA ed altri: Attribuzione di una 
gratifica per le ore straordinarie di servizio e 
di una indennità di pubblica sicurezza ai sot- 
tufficiali e agenti del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, ai sottufficiali e militari 
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della 
guardia di finanza e ai sottufficiali e agenti 
del Corpo delle guardie di custodia (833); 
- (Parere alla VI1 Commiss ione)  - Rela- 

tore : Terranova. 
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Parere sulle proposte d i  legge: 

BOVA ed altri: Istituzione dell’albo nazio- 
iiale dei maestri di tennis e del registro nnzio- 
iiale degli allenatori di tennis (964) - (Parere 
adla IZ Commiss ione)  - Relatore: Stefanelli; 

CASTELLI : Regolamentazione della occupa- 
zione di spazi.ed aree pubbliche (376) - (Pa-  
rere alla VZ Commiss ione)  - Relatore: Lospi- 
noso Severini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

ZAFFANELLA ed altri: Interventi per gli 
handicappati psichici, fisici, sensoriali ed i 
disadattati sociali (109); 

Cocco MARIA ed altri: Norme per l’assi- 
stenza specializzata all’infanzia ed alla gio- 
ventù minorata psichica, fisica, sensoriale e 
disadattata sociale (503); 
- (Parere alle Commiss ioni  riunite IZ e 

SZV) - Relatore: Musotto. 

ERR.4I‘A CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentari del 15 novembre 1972, 
!le1 comunicato del Comitato permanente per 
i paseri della IV Commissione (Giustizia), pa- 
gina 12, prima colonna, alla penultima riga 
del primo alinea, anziché ( 1  soppressione dei 
titoli I, 11, V, VI1 e VI11 )) si legga (( soppres- 
sione dei titoli 111, IV e VI n. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per  le autorizzazioni a procedere 

Contro il deputato Giudiceandrea, per il 
reato di cui all’articolo 595, primo, secondo e 
terzo comma, del codice penale e agli arti- 
coli 1, 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, 
n; 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. IV, n. 35) - Relatore: Musotto. 

sulla domanda: 

STABIIJMEN’H TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24.  


